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Editoriale
Esempio e non parole

Ringrazio il Presidente per aver voluto affidarmi l’incarico di que-
sto editoriale che, per essere letto, non deve essere né mono-
tono né tantomeno lungo da far addormentare il lettore. In que-
sto particolare momento in cui la nostra Nazione alla quale, nei 
nostri vari stati giuridici, abbiamo dedicato la nostra gioventù 
ed esistenza, è sempre più “aperta ad altre culture” e i nostri 
giovani dimenticano le proprie origini e valori, acquista sempre 
più importanza l’appartenenza alle Associazioni Militari. L’ap-

partenere ad un’Associazione Militare, non deve essere motivo per cadere in un’inutile 
superata retorica ed apparire come “vecchi attaccati a retaggi ormai superati” ma come 
luogo dove le tradizioni e lo spirito di appartenenza ci uniscono e ci rinnovano ma con uno 
spirito giovane ed adeguato ai tempi.
A differenza delle altre Associazioni Militari cui gli iscritti sono anche giovanissimi, la 
“Medaglia Mauriziana”, viene concessa con il vincolo dei 50 anni di più che onorata “car-
riera militare”. Riceverla, quindi, oltre all’alto significato militare e morale, significa che 
si è quasi vicini al pensionamento. Ed è qui l’importanza dell’intuizione del nostro Presi-
dente dell’ “Associazione Nazionale Nastro Verde decorati di Medaglia d’Oro Mauriziana” di 
“aprire la porta” anche ai giovani, senza affidare loro incarichi direttivi ma consentendogli 
di frequentarci, vivere e respirare lo spirito delle Medaglie Mauriziane, esempio vivente 
dei valori e tradizioni militari senza alcuna distinzione di Corpi ma nel sano principio del 
rispetto della Costituzione e valori militari, proiettando l’Associazione “Nastro Verde” verso 
l’esterno con il volontariato e non richiudendosi all’interno delle nostre “quattro mura”. 
I giovani hanno bisogno di stimoli e partecipazione e non più solo di belle parole di cui 
ormai siamo tutti saturi.
Ed anche qui, mi si consenta un ulteriore plauso all’iniziativa di cambiare il bavero della 
giacca proprio perché la “Mauriziana” è Militare e non di Arma.



Incontro con la Storia. I Mauriziani incontrano l’ultimo reduce Carabi-
niere Reale Paracadutista Giuseppe Palagi, classe 1915, che combatté 
nella battaglia di Eluet el Asel, dove pochi Carabinieri Reali Paracadu-
tisti fermarono l’avanzata inglese

Il 12 aprile, il S. Ten. CC. Michele Maurino, presidente della Sezione Nastro Verde di Aosta, 
con il Luogotenente dei Carabinieri in congedo Pietro Buttiglieri, coautori del libro “Il Tenente 
Colonnello dei Carabinieri Reali Edoardo Alessi - un Eroe Valdostano - L’Uomo che scrisse 
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la prima pagina eroica del Paracadutismo Italiano”, accompagnati dalla M. B.V. C. Cav. 
Ufficiale S. Ten. CC. Salvatore Veltri, Consigliere Nazionale “Nastro Verde”, hanno incontrato 
a Cappannori, (Lucca), il Carabiniere Reale Paracadutista Giuseppe Palagi, classe 1915, 
Battaglione paracadutisti comandato dal Maggiore dei CC. Reali Edoardo Alessi, l’ultimo 
reduce dell’eroica battaglia di Eluet el Asel, per la quale, il 14 giugno 1964, venne con-
cessa alla Bandiera dell’Arma la Medaglia d’Argento al Valor Militare.
Il combattimento contro gli inglesi fu talmente aspro e sproporzionato che il loro valore, 
venne riconosciuto dagli avversari i quali, al termine della battaglia, omaggiarono i pochi 
sopravvissuti con l’onore delle armi. Il reparto aveva perduto ben 282 dei suoi 400 effettivi. 
Radio Londra, disse “I Carabinieri si sono battuti come leoni. Mai i reparti inglesi avevano 
incontrato in Africa una così accanita resistenza”.
È riduttivo raccontare l’emozione di militari poter incontrare e stringere la mano a quell’Uomo, 
parte della storia, purtroppo, dimenticata del nostro Paese.
Ma noi, con orgoglio, su delega del nostro Presidente Gen. D. CC Nando Aniballi, gli abbiamo 
portato il saluto dell’Associazione Nazionale Nastro Verde, decorati di Medaglia d’Oro Mau-
riziana, immortalando quel magico momento.
Per coloro che hanno piacere di leggere l’intervista, completa di galleria fotografica, tra-
scriviamo l’indirizzo url: http://www.attualita.it/tematiche/item/8563-giuseppe-palagi. html

S. Ten. M.B.V.C. (CC) Salvatore Veltri 
Consigliere Nazionale ANNV

Capannori (LU), 12.04.16. Incontro del S. Ten. MBVC CC Salvatore Veltri (primo da sinistra) e del S. 
Ten. CC Michele Maurino (primo da destra) con il Carabiniere veterano Giuseppe PALAGI (al centro)

Storia 
dell’Associazione 
“Nastro Verde”

Nel richiamare l’attenzione sull’ar-
gomento del comunicato riportato 
a pagina 4 del precedente Notiziario 
N. 31, si rappresenta che la bozza 
della pubblicazione è pronta per la 
stampa e le adesioni devono perve-
nire entro il mese di luglio 2016, tra-
mite le rispettive Sezioni di appar-
tenenza, alle quali devono essere 
corrisposte le relative somme di 7 
euro a copia (costo ridotto al solo 
materiale, senza margini per la Tipo-
grafia, quale omaggio del titolare 
nostro Socio Benemerito).
La pubblicazione potrà essere riti-
rata direttamente a Taranto, in occa-
sione del Raduno Nazionale Mauri-
ziano e pagata all’incaricato, ma è 
necessario prenotarla.
Trattasi di pubblicazione di circa 200 
pagine che riporta in calce i nomi-
nativi dei Soci del Nastro Verde, alla  
data del 30 giugno 2016.

Centro Documentazione 
Missioni di Pace
La città di Montevarchi 
(AR) ha realizzato – con 
il concorso della Federa-
zione del Nastro Azzurro 
di Arezzo, la Sezione 
dell’Associazione Ber-
saglieri di Arezzo, la Par-
rocchia di Santa Maria a 
Ricasoli – il Centro Nazio-
nale di Documentazione, 
Ricerca e Missioni Uma-
nitarie di Pace, nell’ex 
Scuola Elementare di 
Ricasoli, già intitolata nel 1967 alla Memoria dei tredici Aviatori caduti a 
Kindu, nello svolgimento di una Missione ONU.

Ricasoli - Montevarchi

ISTITUTO DEL
NASTRO AZZURRO

PARROCCHIA S.MARIA
A RICASOLI

COMUNE DI
MONTEVARCHI

ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
BERSAGLIERI

Centro Nazionale di Documentazione
Ricerca e Memoria

sulle Missioni Umanitarie e di Pace

Richiesta di collaborazione

Tutti coloro che volessero donare materiale inerenti le Missioni o collaborare e proporre 
iniziative da svolgere all’interno del Centro può contattare:

Comune di Montevarchi  – Ufficio Segreteria del Sindaco – Uff. Promozione Territorio
Piazza Varchi 5 –52025 Montevarchi - tel 055.9108341 – 055.9108212 
email  neria@comune.montevarchi.ar.it - paolinis@comune.montevarchi.ar.it

Federazione Istituto Nastro Azzurro Arezzo 
via dello Sportico 27 – Loc Ricasoli - 52025 Montevarchi - cell 339.5792396
email federazione.arezzo@istitutonastroazzurro.org
 
Ass. Naz.Bersaglieri Regione Toscana
Piazza della Pieve 4 – 52021 Bucine - cell 348.3719249 - email alfio.coppi@finital.it

Nastro Verde
Decorati di Medaglia d’Oro Mauriziana

Storia dell’Associazione
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Saluto ai nuovi Soci
Effettivi 

BOTTEGHI Leonardo - Col. (GF) - Sezione Treviso
BRUNO Luigi - Col. (CC) - Sezione Friuli V.G.
GALLI Stelvio - Gen. B. (EI) - Sezione Treviso
GARRITANI Antonio - T. Col. (CC) - Sezione Friuli V.G.
IUCULANO Giuseppe - Lgt. (MM) - Sezione Sicilia
LUCIA Mario - Lgt. (CC) - Sezione Sicilia
MARZULLO Domenico - Lgt. (CC) - Sezione Friuli V.G.
NARO Salvatore - Lgt. (MM) - Sezione Sicilia
PASSAROTTO Giuseppe - Maggiore MBVC (CC) - Sezione Friuli V.G.
SICILIANO Giuseppe - S.Ten. (CC) - Sezione Treviso
TREMIGLIOZZI Giovannino - Mar. 1^ Cl. (AM) - Sezione Treviso
PORRAZZO Filippo - Aiutante (MM) - Sezione Puglia

Dame Mauriziane

GUASTALLA Maria Rosa in APARO - Sezione di Trapani
LAMANTIA Giuseppa in OTTAVIANI - Sezione di Trapani

Simpatizzanti (*)

AGRICOLA Giuseppe - M.A.s.UPS (CC) - Sezione Sicilia
D’ANCONA Mario - Sezione Puglia
DE LUCA Tommaso - Mar. Ca. (PS) - Sezione Puglia
FAGO Nicola - 1° Mar. Lgt. (MM) - Sezione Puglia
FLORIDDIA Carmelo - Mar. C. (CC) - Sezione Sicilia
MARRA Dr. Pietro - Medico - Sezione Puglia
PALERMO Michele - M.A.s.UPS. (CC) - Sezione Sicilia
PATTI Prof. Giacomo - 1° Cap. (EI) - Sezione Friuli V.G.
SANTILLI Carlo - Mar. Ca. CC - Sezione Veneto
SCUDERI Antonino - Brig. (CC) - Sezione Sicilia
SELVAGGI Antonello - Sezione Puglia

Collettivi

SEZIONE di CHIERI dell’Ass. Naz. CC - Sezione Lombardia

(*) Alla prossima riunione congiunta del Consiglio e dell’Assemblea dei Delegati sarà portata all’ordine 
del giorno la proposta di far confluire in una nuova categoria di Soci “Speciali” o “Veterani” i militari in 
servizio ed in congedo che sono stati insigniti della Croce per Anzianità di Servizio, nella considerazione 
che questa è una derivazione della Medaglia Mauriziana.

Raduno dei 
Granatieri di 
Sardegna

Nei giorni 4 e 5 giugno 2016, in 
Cogollo del Cengio (VI) e Asiago 
(VI), si è svolto il 32° Raduno Nazio-
nale dei Granatieri di Sardegna, nel 
centenario delle mitiche battaglie 
sostenute nella zona durante la 
1^ Guerra Mondiale. Presenti un 
Reparto in armi del 1° Reggimento 
Granatieri. Il Sindaco di Cogollo 
del Cengio Piergildo Capovilla ha 
consegnato al Presidente Nazio-
nale dell’Associazione Nazionale 
Granatieri Gen. B. Giovanni Garas-
sino, la “Cittadinanza Onoraria” al 
Corpo. Notevole la partecipazione 
di autorità, soci dell’associazione ed 
altri. Intervenuti anche il Presidente 
Nazionale di Assoarma Gen. C.A. 
Mario BUSCEMI ed il Presidente 
Nazionale del “Nastro Verde”.

Medaglie a riposo
Il 31 maggio 2016 è deceduto Ignazio Zagarrì di anni 62, 
fratello del socio mauriziano e Consigliere della Sezione 
Lombardia, Lgt. CC Giuseppe Zagarrì

Il 5 aprile 2016 è deceduta Ernestina Galli di anni 73, moglie 
del socio simpatizzante, alpino Filippo Brancaleone;

Il 24 aprile 2016, in Chiaravalle Centrale (CZ), il Lgt. CC 
ANSELMO Alfredo della Sezione Sicilia.

L’Associazione “Nastro Verde” porge ai Familiari le più sen-
tite condoglianze.

Caduto nell’adempimento 
del dovere
Onori al Mar. Ca. CC Silvio MIRAR-
CHI della Stazione di Marsala (TP), 
caduto il 31 maggio 2016, nella 
zona omonima, durante l’esecu-
zione di un servizio antidroga, col-
pito a morte dall’esplosione di colpi 
d’arma da fuoco da parte di delin-
quenti.
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70º anniversario 
della Repubblica
Il 2 giugno 2016, in Roma, si è svolta la tradizionale e 
solenne Festa della Repubblica Italiana, nel 70° anniver-
sario. Per il “Nastro Verde” hanno partecipato alla sfilata:

`` Il V. Presidente Nazio-
nale Gen. B. (GF) Mario 
De NUNTIS, inserito nella 
Compagnia di Rappre-
sentanza Interforze;

`` I C. Ammiragli Alberto 
VENZI e Beppe TOMMA-
SIELLO, Alfieri del Labaro 
su automezzo dell’Eser
cito;

`` Il Consigliere Nazionale 
S. Ten. CC Salvatore Vel-
tri, incaricato del servizio 
fotografico riconducibile 
alla prossima edizione 
del Calendario Storico 
Mauriziano.

Mostra itinerante
La Presidenza del Consiglio dei Ministri ed il Ministero della Difesa hanno 
approvato il progetto di una Mostra itinerante sulla 1^ Guerra Mondiale, 
presentato da questa Presidenza del “Nastro Verde” lo scorso anno, elar-
gendo per lo stesso il contributo preventivato di 23.000 euro.
La Mostra consiste nella realizzazione di 22 pannelli (150x70) riproducenti 
le “Tavole” della Domenica del Corriere su episodi molto significativi della 
Grande Guerra (in parte tratti dai Calendari Mauriziani 2015 e 2016), da 
esporre in località (circa 20) delle Regioni Veneto, Friuli V.G. e Trentino A.A., 
entro il correte anno. La Mostra è a cura della Tipografia Moderna di Mon-
tagnana (PD), con il concorso del Coordinatore Territoriale del Nord Est e 
dei Presidenti di Sezione ANNV delle predette Regioni.

In tale contesto si aggiunge che 
la Sezione Veneto ha realizzato, lo 
scorso anno, una serie di pannelli 
ridotti (25x34) simili a quelli sud-
detti, già esposti in diverse loca-
lità, i quali possono essere richiesti 
alla Sezione stessa da parte di altre 
Sezioni ANNV, col solo pagamento 
delle spese di spedizione.

poster mostra disegni Domenica Corriere.indd   1 08/07/16   10:52

Cittadella (PD), 7 luglio 2016. Allestimento della Mostra nell’ex chiesa del Torresino.
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Convenzione 
con la 
Federalberghi 
di Abano e 
Montegrotto 
Terme
a cura del Gruppo 
ANUPSA di Padova

Concorso 
letterario 
nazionale
Si richiama l’attenzione sulla 
2ª Edizione del Concorso Let-
terario Mauriziano Nazionale, 
pubblicato su “Il Mauriziano”  
n. 30, affinché abbia la massima 
diffusione.
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IX Raduno Nazionale Mauriziano
Taranto 23-24-25 Settembre 2016

Venerdì 23
Mattino	 Arrivo dei partecipanti e sistemazione in Hotel
Pomeriggio	 Visita al Castello Aragonese ed al Museo.

Sabato 24
	Ore	 09.00/12.30	 Visita ad una Struttura della M.M. (Maricentadd)
	 ”	 12.30/15.00	 Pranzo autogestito
	 ”	 15.30/17.00	� Riunione del Consiglio Nazionale al Castello Aragonese
	 ”	 17.15/18.15	 Concerto 1ª parte al Salone del Palazzo della Cultura
	 ”	 18.15/19.00	 Cerimonia di Consegna del Premio letterario
	 ”	 19.00/19.45	 Concerto 2ª parte
	 ”	 20.00	 Cena autogestita

Domenica 25
	 ”	 09.00/09.30	 Cerimonia lntitolazione della Sede ANNV
	 ”	 10.00/10.10	 Raduno dei partecipanti in Piazza Maria Immacolata
	 ”	 10.10/ 11.10	 Sfilata e Schieramento in Piazza della Vittoria
	 ”	 11.10/11.30	 Alza Bandiera - Rassegna.
	 ”	 11.30/11.45	 Benedizione e Deposizione Corona al Monumento
	 ”	 11.45/12.30	 Interventi delle Autorità
	 ”	 12.45/16.00	 Pranzo Sociale presso il Circolo Ufficiali M.M.
	 ”	 16.00	 Termine IX Raduno Nazionale ANNV

Delegazione di Lecce in Maglie
(Sezione Puglia)

Il giorno 21 maggio 2016, nell’in-
cantevole cornice di Castro Marina, 
il Presidente della Sezione Associa-
zione Nastro Verde Puglia, Cap. Fr. 
Carmelo Sangiorgio, ha consegnato 
il “Labaro” al Capo della Delega-
zione Associazione Nastro Verde 
di Lecce con sede in Maglie, Col. 
EI Giuseppe Scarpina.
Questo evento segna ufficialmente 
la nascita nella città di Maglie di 
questa Associazione di portata 
nazionale. Essa riunisce gli apparte-
nenti alle Forze Armate Italiane ed ai 
Corpi Armati dello Stato, in servizio 
ed in congedo, che, per l’eccellenza 
e la durata del servizio prestato, 
sono stati insigniti della Medaglia 
mauriziana. L’Associazione, nell’am-
bito della propria circoscrizione ter-
ritoriale, svolge le funzioni previste 
dallo Statuto, consultabili sul sito 
www.assomauriziani.it
La fondazione di tale delegazione 
nella realtà magliese si è resa pos-
sibile grazie alla volontà ed all’im-

pegno dei Soci Col. Giuseppe Scar-
pina, Lg. Ten. Cosimo Cezza, Lg. 
Ten. Armando Cesari, Mar.Sc. Sal-
vatore Montagna ed Aiut. Giovanni 
Nuzzo. La delegazione di Maglie 
è intitolata alla Medaglia d’Oro al 
Valor Militare alla memoria, para-
cadutista di leva Pasquale Baccaro, 
originario di Minervino di Lecce, 
caduto a Mogadiscio (Somalia) nel 
luglio 1993 durante la Missione Ibis, 
nell’ambito della Missione umani-
taria ONU UNOSOM II. Egli è un 

esempio fulgido di giovane uomo e 
combattente e modello di assoluta 
dedizione al dovere.
L’Associazione ha sede a Maglie, 
stabilendo la residenza in maniera 
momentanea in Via Francesco 
Baracca 61, presso l’Associazione 
Arma Aeronautica.
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Sezione di Padova
Mostra del Calendario 
Storico Mauriziano 2016

È stata realizzata dalla Sezione di 
Padova dal 6 al 25 aprile presso il Cir-
colo Unificato dell’Esercito di Padova 
in Prato della Valle n. 82, dove ha 
riscosso vivissimi apprezzamenti da 
parte dei Soci frequentatori e degli 
ospiti partecipanti alle numerose atti-
vità socio-culturali del Circolo.

71º Anniversario della Liberazione

Il 25 aprile, davanti al Municipio, 
la Sezione ha partecipato alla Ceri-
monia commemorativa con il Presi-
dente, Gen. B. (ris.) EI Rocco PEL-
LEGRINI, sul palco delle Autorità 
(nella foto fra il Comandante della 
Legione CC “Veneto” ed il Rap-
presentante della Provincia) e, 
nello schieramento, con il Labaro, 
il Segretario, Aiut. (c.a.) EI Adolfo 
FANTON, il Vice Segretario Aiut. AM 
(c.a.) Luigi ANTIMIANI e l’Alfiere Mar. 
Magg. “A” (c.a.) EI Francesco MANI-
GRASSO. Alla Cerimonia, organiz-
zata dal Comune di Padova in col-
laborazione con il Comando Forze 
di Difesa Interregionale Nord, di cui 
era presente il Vice Comandante, 

Gen. D. Carmelo DE CICCO, hanno 
partecipato il Prefetto, il Sindaco, il 
Delegato Regionale dell’ANPI, il Pre-
sidente di ASSOARMA di Padova 
e Socio NV, Magg. Gen. Giovanni 
ANGILERI, ed altre Autorità Militari 
e Civili.

155º Anniversario della 
costituzione, il 4 maggio 
1861, dell’Esercito Italiano

Il 3 maggio, la Sezione, con il 
Labaro, il Presidente, l’Alfiere M. 
M.“A” F. MANIGRASSO ed il Socio 
Mar. Magg. “A”(c.a.) EI Vittorino 
FERRONATO, ha partecipato alla 
Cerimonia commemorativa tenutasi 
presso la Caserma “O. Salomone” 
di Padova, sede del Comando Forze 
di Difesa Interregionale Nord, che è 
stata presieduta dal Comandante, 
Gen. C.A. Bruno STANO, alla pre-
senza delle massime Autorità Mili-
tari e Civili della Città, fra le quali 
il Comandante Interregionale dei 
Carabinieri, Gen. C.A. Carmine ADI-
NOLFI, il Prefetto, D.ssa Patrizia 
IMPRESA, il Sindaco, Dott. Mas-
simo BITONCI e, in rappresentanza 
del Presidente della Provincia, il Sin-
daco di Noventa Padovana.

Allocuzione del Sindaco di Padova 
Dott. Massimo BITONCI

Inserimento Labari nello schieramento

Allocuzione del Gen. C.A. Bruno STANO  
C.te COMFODI Nord

Mostra del Calendario Mauriziano 
al Circolo Unificato

Festa della Repubblica

Il 2 giugno, in Piazza dei Signori, la Sezione ha partecipato con il Labaro, 
il Presidente, il Segretario, il Vice Segretario e l’Alfiere M.M.“A” F. MANI-
GRASSO, alla Cerimonia Interforze svoltasi alla presenza delle Autorità 
Militari e Civili cittadine, organizzata dal Comune di Padova in collabora-
zione con COMFODI-Nord, di cui era presente il Vice Comandante, Gen.D. 
Carmelo DE CICCO.

Il Prefetto di Padova, 
D.ssa Patrizia 
IMPRESA e il Gen.D. 
Carmelo DE CICCO 
passano in rassegna 
lo schieramento
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Sezione di Padova (segue)

Centenario della Grande Guerra

La Sezione ha partecipato ai 
seguenti eventi correlati con il Cen-
tenario.
22 maggio. Su invito dell’Asses-
sore del Comune di Padova, D.ssa 
Marina BUFFONI, organizzatrice 
del noto Progetto “I Quartieri ricor-
dano la Grande Guerra” di cui ai 
Notiziari N°28 e 30, partecipazione 
alla Cerimonia commemorativa 
presso il Sacrario di Fagarè (TV) 
ed alla S. Messa, nella vicina loca-
lità di “Molino della Sega”, presso il 
Cippo che ricorda i primi Caduti dei 
Ragazzi del ’99 nella Battaglia del 
Piave del 16 e 17 novembre 1917 
che fu, per loro, il “battesimo del 
fuoco”.

Cerimonia al Sacrario di Fagarè - TV

Saluto al NV dell’Assessore al Sacrario di Fagarè

24 e 25 maggio. Su invito di 
COMFODI-Nord, partecipazione 
alle Manifestazioni in Padova, orga-
nizzate e realizzate, nell’ambito 
del Progetto dello Stato Maggiore 
dell’Esercito “L’Esercito combatte 
“, dal predetto Comando ed inau-
gurate, nel pomeriggio del 24, dal 
Comandante di COMFODI-Nord, 
alla presenza del Capo di Stato 
Maggiore della Difesa, Gen. C.A. 
Claudio GRAZIANO e del Capo di 
Stato Maggiore dell’Esercito, Gen. 
C.A. Danilo ERRICO (tutti prove-

nienti dalla Cerimonia del mattino 
ad Asiago -VI, svoltasi alla pre-
senza del Presidente della Repub-
blica e del Ministro della Difesa), 
in Prato della Valle dove è stato 
realizzato un grande schieramento, 

aperto al pubblico, di mezzi, fra 
cui blindati e corazzati, sistemi 
d’arma, materiali e stand illustra-
tivi e promozionali. In particolare, 
il Gen. B. Rocco PELLEGRINI ha 
partecipato, con altri Presidenti 
di Associazioni e con un pubblico 
selezionato di militari e civili, il 
24 sera, presso il Teatro Verdi di 
Padova, allo spettacolo teatrale 
“1916: l’Esercito combatte - suoni 
e memorie della Grande Guerra” 
condotto dalla Banda dell’Esercito 
ed alcuni artisti, alla presenza del 
Capo di SMD e del Capo di SME 
(nella foto), che hanno commen-

tato la ricorrenza, del Comandante 
Generale dell’Arma dei Carabinieri, 
Gen. C.A. Tullio DEL SETTE, del 
Gen. C.A. Bruno STANO e di altri 
Comandanti di Comandi Interre-
gionali e Regionali delle FF. AA e 
della G. dF., e di Autorità Militari e 
Civili della provincia, fra le quali il 
Prefetto. Alla Cerimonia dell’Alza-
bandiera del giorno 25, cui hanno 
partecipato Autorità Militari e Civili 
cittadine ed 11 Delegazioni di stu-
denti e militari provenienti da varie 
Regioni italiane e che avevano par-
tecipato anche allo spettacolo tea-

trale, la Sezione ha partecipato con 
il Labaro, il Presidente, il Segreta-
rio, il Vice Segretario ed Alfiere ed 
il Socio M. M.“A” F. MANIGRASSO;

Gruppo, con Labaro, del NV di 
Padova, all’Alzabandiera

gli stessi hanno poi partecipato, nel 
pomeriggio, all’Ammainabandiera, 
che è stata effettuata con il lancio 
su Prato della Valle di paracaduti-
sti militari di cui uno con Bandiera 
Nazionale di 150 mq.
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Gita socio-culturale a ex Base NATO di Folgaria (TN)

Il 29 maggio, il Presidente, il Segretario, il Vice Segretario ed altri Soci della 
Sezione, con familiari, insieme a Soci della Sezione UNUCI di Padova, 
organizzatrice della gita, ha visitato l’ex Base missilistica NATO dell’Aero-
nautica Militare Italiana di Passo Coe di Folgaria (TN), denominata “Base 
Tuono”, composta all’epoca da tre Sezioni di lancio, che dal 1966 al 1977, 
durante la Guerra Fredda (ossia, come noto, la situazione di conflitto ide-
ologico, economico e politico tra l’Est e l’Ovest del mondo terminata con 
la caduta del Muro di Berlino nel 1989) era una delle dodici basi dislocate 
nel nord-est d’Italia dotate di missili Nike-Hercules che potevano essere 
armati di teste di guerra sia convenzionali che speciali. Il sistema di difesa 
aerea NATO in Europa disponeva di oltre 300 di tali basi e quella di Passo 

Coe, ad oggi, è l’unica rimasta in 
vita (ripristinata dopo decenni, con 
la sola Sezione Alpha, chiaramente 
inattiva, cui sono state accorpate, 
a fini dimostrativi, anch’esse inat-
tive, l’Area di Controllo radar e l’A-
rea Logistica, all’epoca separate e 
distanti alcuni Km, ed un’Area Didattica/Illustrativa) per volontà del Comune 
di Folgaria, in accordo con l’Aeronautica Militare, per testimoniare il preci-
tato periodo storico che tenne il mondo sull’orlo del disastro nucleare. La 
visita, guidata, ha riscosso grande interesse dei partecipanti.Parte del Gruppo NV nell’hangar didattico

202° Annuale della fondazione, il 5 giugno 
1814, dell’Arma dei Carabinieri

Il 6 giugno in Padova, presso il 
Comando Legione Carabinieri 
“Veneto”, si è svolta la Cerimonia di 
celebrazione dei 202 anni dell’Arma, 
presieduta dal Comandante Interre-
gionale Carabinieri “Vittorio Veneto”, 
Gen. C.A. Carmine ADINOLFI, cui 
hanno partecipato, con le mas-
sime Autorità Militari e Civili della 
Regione Veneto, fra le quali il Pre-
sidente della Regione, e della Città 
di Padova, il Presidente Nazionale 
ANNV e, insieme alle Associazioni 
Combattentistiche e d’Arma citta-
dine, la Sezione ANNV di Padova, in 
rappresentanza anche della Sezione 
Veneto, con il Labaro, il Presidente, 

il Segretario, il Socio S.Ten. (c. a.) 
CC Giuseppe DE RITO e l’Alfiere M. 
M.“A” F. MANIGRASSO.

Inserimento Labari  
nello schieramento

Allocuzione C.te Interreg. CC Gen. 
C.A. Carmine ADINOLFI

Allocuzione Gen.B. M.D. MEZZAVILLA 
C.te Legione “Veneto”

Sezione 
Calabria

Il 22 aprile 2016, una rappresen-
tanza della Sezione ANNV ha par-
tecipato alla cerimonia di consegna 
della Bandiera da Combattimento 
ALLA Nave “Carlo MARGOTTINI”.
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Sezione Calabria (segue)

24 APRILE 2016 ORE 1930 TEMPIO DELLA VITTORIA CONSEGNA DEL PREMIO “SAN GIORGIO”

Intervento del Presidente della Sezione ANNV
Autorità, Reverendo Parroco, Gentili Signore e Signori, ringrazio l’Asso-
ciazione Culturale “Anassilaos” ed il suo Presidente Dr. Stefano Iorfida per 
avermi conferito questo ambito premio dedicato a san Giorgio “Patrono di 
Reggio Calabria”, approvato con bolla 6 marzo 1980 “CUM REGINENSIS 
ECCLESIA” dal Papa San Giovanni Paolo II. 

Un grazie anche a Don Nuccio Santoro (parroco di questo storico “Tempio 
della Vittoria”) che contribuisce alla crescita culturale di questa città met-
tendo a disposizione dell’Anassilaos e non solo, “il salone parrocchiale ed 
il chiosco” per incontri culturali. Dedico questo prestigioso premio “SAN 
GIORGIO 2016” alla mia famiglia e ai miei amici Soci dell’Associazione 
Nazionale Decorati di Medaglia d’Oro Mauriziana “NASTRO VERDE”.

Il premio secondo la motivazione mi è stato conferito per il mio impegno 
nell’Associazione “Nastro Verde” Decorati di Medaglia d’Oro Mauriziana i 
cui Soci sono Ufficiali e Marescialli in servizio e in quiescenza dell’Eser-
cito Italiano, della Marina Militare Italiana, dell’Aeronautica Militare Italiana, 
dell’Arma dei Carabinieri, del Corpo della Guardia di Finanza e della Poli-
zia di Stato di tutta la Calabria, della quale “Sezione Calabria” mi onoro di 
esserne il Presidente Regionale da circa 11 anni. 

L’Associazione si prefigge soprattutto di mantenere il culto dell’ideale di 
Patria e di tenere vive le tradizioni delle Forze Armate, di valorizzare il culto 
dei Caduti e dei Mutilati di tutte le guerre, di fornire ai propri iscritti assi-
stenza morale, culturale, ricreativa ed economica rafforzando i vincoli di solidarietà tra gli associati. La Onorificenza 
viene conferita dal Presidente della Repubblica Italiana a Ufficiali e Marescialli che hanno servito nelle FF. AA. e nei 
Corpi Armati dello Stato per 10 lustri di carriera militare meritevole. La Medaglia Mauriziana d’Oro viene coniata 
dalla Zecca dello Stato e ha in effige San Maurizio. 

La Medaglia Mauriziana, è stata tra le prime decorazioni al mondo conferite in segno di gratitudine dello Stato a 
quegli Ufficiali e Marescialli che hanno servito con fedeltà e onore la Patria per 50 anni. Inoltre, la seconda moti-
vazione di questo premio San Giorgio è quella del mio impegno culturale. È partita da me la riedificazione della 
chiesa di san Pietro in Aspromonte, un’antichissima chiesa nel comune di Scilla, che era diruta alla fine del 1800, 
e nella realizzazione di una biblioteca per i giovani e non solo di Solano in Aspromonte (fino adesso ho fornito circa 
1600 pubblicazioni alla biblioteca – Don Nuccio Santoro è stato tra i primi a donare dei libri; hanno contribuito 
anche con donazioni: il Dr. Daniele Zangari, le prof/sse Eugenia Musolino e Antonietta De Angelis, il Prof. Dome-
nico Corso già Prof. Ordinario di Economia Urbana Università Mediterranea di Reggio Cal., la Biblioteca Lanza, 
lo storico Giuseppe Marcianò, il Dr. Pietro Calabrò Segretario Generale del Consiglio Regionale della Calabria, gli 
editori Lupoi e Laruffa e tanti altri. 

Ho la consapevolezza che come ebbero a dire Margherita Jourceuar: “Costruire Biblioteche è come Edificare 
Granai, Ammassare Riserve per un Possibile Inverno dello Spirito”; Gianni Rodari: “Vorrei che tutti leggessero non 
per diventare poeti o scrittori, Ma perché nessuno Sia più Schiavo. Ritengo che questa iniziativa può contribuire 
notevolmente a consolidare e accrescere lo sviluppo Sociale di Solano, far avvicinare i giovani (e non solo) alla 
cultura. La necessità di adoperarsi in ogni modo per la formazione culturale della gente che vive in montagna, ma 
soprattutto dei giovani, rappresenta un passaggio fondamentale e imprescindibile, se si vuole raggiungere l’obiet-
tivo di una “Società” più giusta e responsabile, in cui ognuno sia autenticamente partecipe del territorio in cui vive.

Mi dedico inoltre da circa 16 anni alla ricerca e pubblicazione di saggi sulla storia della Calabria e sulla storia degli 
ebrei. Ho collaborato e collaboro da anni a titolo gratuito con quotidiani della carta stampata, quotidiani ON – LINE 
e riviste culturali. Ho la consapevolezza come dice un proverbio cinese “Non è vissuto invano chi nella vita abbia 
piantato almeno un albero, e come ebbe a dire Mons. Domenico Farias noi mietiamo quello che gli altri hanno 
seminato e abbiamo il dovere di seminare per quelli che vengono dopo di noi. Grazie di nuovo.

Reggio di Calabria, 24 aprile 2016
Domenico Cambareri
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Presidenza Nazionale

Sezione di Roma e Lazio
Il 7 aprile 2016, presso la Sala 
ISMA del Senato della Repub-
blica, ha avuto luogo il dibattito 
su “La riforma delle Province e l’i-
stituzione delle città metropolitane, 
organizzato dal Sen. Giovanni Pic-
coli, a cui hanno preso parte, tra 
gli altri, il Dott. Daniele Trabucco, 
Professore di Diritto Internazio-
nale, nonché i Soci del Nastro 
Verde Gen. (GF) Mario De Nun-
tiis, Vicepresidente Nazionale, e 
l’Amm. Div. (MM) Francesco Maria 
de Biase, Presidente della Sezione 
Roma e Lazio.

A valle del dibattito, l’incontro fra 
i Mauriziani ed il dott. Trabucco è 
stato caratterizzato da viva cor-
dialità.

Il 20 giugno 2016, il Presidente della 
Sezione di Roma e Lazio Amm. Div. 
Francesco Maria de Biase ha stipu-
lato formalmente una convenzione 
per i Soci Mauriziani e Familiari con 
l’hotel “Astoria Garden” di Roma, 
Tel. 06.4469908 (sito vicino alla Sta-
zione FS Termini). Accordi prelimi-
nari erano stati intrapresi nel 2014 
dal Presidente della Sezione Veneto 
Mar. 1^ Cl. Sc. (AM) Franco Filipozzi.

Sezione di 
Trapani

Agrigento, 24 Aprile 2016 incontro 
culturale “Museo Valle dei Templi” 
tra soci iscritti alle Sezioni Sicilia 
- Catania, Trapani e delegazione 
Agrigento. Nella foto numerosi soci, 
familiari e simpatizzanti. In primo 
piano da destra verso sx il Coor-
dinatore Regione Sicilia Gen. Div. 
CC FRASCA Enrico con a fianco 
il Presidente Sezione interprovin-
ciale di Trapani s. Tenente CC (r) 
Cav. Domenico Lombardo, pro-
motore dell’iniziativa, il consigliere 
di Sezione Capo 1^ classe Marina 
Militare Cav. CAVARRETTA Nicolò, il 
socio Luogotenente CC SATURNO 
Giuseppe, le dame mauriziane STA-
BILE Rosa e BARBERA Maria oltre 
tre consorti di altrettanti Mauriziani.

Marsala (TP), 22 Maggio 2016, 
Museo Militaria ANCI. Foto ricordo 
consegna tessera sociale e atte-
stato da parte del Presidente della 
Sezione Trapani s. Tenente CC Cav. 
Domenico Lombardo alla Dama 
Mauriziana neo iscritta GUASTELLA 
Maria Rosa, Consorte del socio 
mauriziano M.M. “A” s.s. della G. 
di F. APARO Raffaele, nella foto a 
destra. La cerimonia di consegna è 
avvenuta pubblicamente in occa-
sione delle manifestazioni ricorrenti il 
centenario della 1^ guerra Mondiale.

Roma, 12 aprile 2016. Consegna 
della tessera di Socio Benemerito al 
Gr. Ugg. Dott. Luigi Taurisano

Roma, 25 aprile 2016. Il V. Presidente 
Nazionale Gen.B. (GF) Mario De Nuntiis alla 
cerimonia per la Festa della Liberazione.

Roma, 12 aprile 2016. Riunione del Consiglio e dell’Assemblea Nazionali
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Sezione Friuli Venezia Giulia
“CLANDESTINI… o EMIGRANTI” (primavera 1992)

Lupo da papà, posizione raggiunta.
Lupo da talpa, sono in posizione.
Lupo a tutta la rete… silenzio radio.
Erano circa le 23.00 di una notte senza 
luna. Tutti gli uomini del Reparto, 
mimetizzati ed armati come si con-
viene, erano ai loro posti, nel bosco 
a ridosso del confine, sistemati nei 
punti nevralgici dei sentieri che dalla 
vicina Slovenia portano in Italia.
Erano pronti ad intervenire per bloc-
care e stroncare, per quanto possibile, 
quel turpe traffico di carne umana che 
è il traffico di clandestini.
Gente senza scrupoli, di varie nazio-
nalità, si era arricchita giocando sulla 
necessità di sopravvivenza di persone 
che, per ragioni politiche ma soprat-
tutto economiche, avevano deciso di 
lasciare la propria terra e raggiungere 
l’occidente, odierno Eldorado, al fine 
di migliorare la propria vita, magari 
anche con la sola speranza di una 
sistemazione precaria o come sguat-
tero in un ristorante o, peggio ancora, 
di prostituzione o di manovalanza 
della criminalità organizzata. Fortu-
nato poi colui che aveva un lavoro, 
anche stagionale, come bracciante 
agricolo sottopagato, che gli avrebbe 
permesso di racimolare qualcosa da 
mandare al villaggio ove sono rimasti i 
suoi familiari per alleviare, per quanto 
possibile, lo spettro della fame.
Questo spostamento verso il mondo 
industrializzato, proveniente da altri 
continenti, stava ormai raggiungendo 
l’acme e l’Italia, già piena di questi 
personaggi, non poteva più rice-
verne altri senza porre in serie peri-
colo determinate strutture.
La legge 39 del 28 febbraio 1990 
aveva posto dei limiti ben precisi a 
questi traffico ma le organizzazioni 
criminali che fino a quel momento 
avevano prosperato con questo turpe 
commercio, non avevano minima-
mente ridotto il loro traffico ma si 
erano solo fatte più furbe, aumen-
tando anche i prezzi.
Sia per terra che per mare avvenivano 
delle vere e proprie transumanze. 
Infatti erano stati bloccati furgoni, sia 
italiani che stranieri, che trasporta-
vano al loro interno anche 26 persone 
in un solo carico, stipati come animali 
e spesso, anche noi, di fronte a tali 
constatazioni, rimanevamo costernati 
nel vedere donne e bambini trattati 
come animali. Per lo meno quando si 

trasporta del bestiame si osservano 
elementari norme igieniche. Questi 
trasporti avvengono calpestando i 
più elementari diritti della dignità 
umana. In furgoni senza aria, senza 
acqua ne’ cibo e, specie durante la 
stagione fredda, senza il necessario 
per coprirsi.
Il mio reparto aveva già fermato 
numerosi furgoni, ed ogni volta era 
un trauma anche per i militari che ope-
ravano. Era nato in noi uno strano 
sentimento. Oltre allo spirito di corpo 
che ci accomunava ci stava assa-
lendo un senso di pietà per i clande-
stini unito ad un desiderio di giustizia 
contro questi criminali. Si ripeteva, 
ormai da tempo, ogni volta che si riu-
sciva a fermare un carico, un rito che 
senza bisogno di essere ordinato, si 
svolgeva spontaneamente “rifocillarli” 
dopo aver saccheggiato la dispensa 
che, in un reparto con tanti giovani 
non era certo molto fornita. Si prov-
vedeva a fare del tè e soprattutto si 
cercava di aiutare i più piccoli a non 
avere paura.

Lupo a tutta la rete, in campana. 
Rumori nel bosco.
Non soffiava neanche un piccolo 
alito di vento che facesse muovere 
le fronde degli alberi e si sentivano 
distintamente rumori della notte.
Alzai il visore notturno e vidi distinta-
mente un capriolo attraversare una 
dolina. Doveva essere una femmina 
perché era seguita da due piccoli. La 
cosa mi insospettì perché di solito 
venivano in Italia ove sapevano che, 
vicino alle abitazioni potevano trovare 
qualcosa da mangiare. Qualcuno o 
qualcosa li aveva impauriti.
Trattenni il respiro nella istintiva con-
sapevolezza di un seguito. Intravidi, 
infatti di li a qualche secondo, una 
figura umana che avanzava guardinga 
verso la radura che stava sulla nostra 
destra. Apparentemente era solo, 
con uno zaino sulle spalle, aveva un 
bastone nella mano sinistra mentre la 
destra impugnava, mi parve, una radio 
ricetrasmittente. Infatti, ogni quattro 
cinque passi comunicava. Sicura-
mente stava comunicando la pos-
sibilità di transitare su quel sentiero.
Con la mano destra toccai il collega 
che stava al mio fianco, indicandogli 
la direzione. Lui capì e, strisciando 
carponi senza far rumore, si spostò di 

alcuni metri fino a coprire un più ampio 
spazio di bosco. Quando l’uomo rag-
giunse la mia altezza intravidi alcune 
ombre provenire dalla stessa dire-
zione. Prima due, poi ancora due e… 
poi due seguiti da altri due e poi… 
ne contai circa trenta. Mio Dio, non 
ne erano mai passati cosi tanti e tutti 
insieme. Con la portatile avevo segna-
lato alla maglia quanti erano e rimasi 
in attesa dell’ordine di muoversi a 
copertura della strada di ritorno in 
Slovenia in caso di fuga.

Lupo a lupetti, fermi in posizione, 
rumore di motori.
Erano ormai passati tutti davanti alla 
mia postazione e rimasi in attesa 
dell’ordine di agire. Adrenalina che 
saliva ed eccitazione che mi inva-
deva. Ero convinto che questa volta 
avremmo preso anche i trafficanti e 
quindi riuscire a bloccare, per qualche 
tempo il turpe traffico.
Avevo contato anche delle ombre 
basse, il che mi fece presumere che 
ci sarebbero stati anche dei bambini.

Lupo a tutta la maglia Codice 
Rosso.
Mi alzai di scatto ed avanzai sul sen-
tiero a ridosso degli alberi. Altrettanto 
fece il collega ed entrambi avan-
zammo guardinghi, verso la radura 
posta 200 metri più avanti. Sentii delle 
urla ed alcuni ordini secchi lanciati dal 
mio Capitano. Ad un tratto vedemmo 
qualcuno correre verso di noi ma men-
tre io mi accingevo ad intercettarlo il 
mio compagno, che mi precedeva sul 
lato destro di qualche metro, lo aveva 
già placcato facendolo cadere a terra. 
Gli fui subito sopra anche io ed in un 
attimo lo immobilizzammo, amma-
nettandolo. Era uno dei passeurs, 
uno sloveno che, subito perquisito, 
trovammo armato di pistola ed a tra-
colla una sacca all’interno della quale 
rinvenimmo trenta passaporti tutti di 
nazionalità cinese. Rimessolo in piedi 
raggiungemmo la radura ove ormai 
erano stati radunati tutti gli altri e dove 
sostava un furgone con targa slovena. 
Erano in tutto trentatré. Trenta clande-
stini asiatici e tre passeurs. In più vi 
era l’autista del furgone, un cittadino 
italiano della zona.
A ridosso di una catasta di legna 
posta su un lato della radura erano 
raggruppate dieci donne ed otto bam-
bini di età varia tra gli otto ed i dodici 
anni. Le donne piangevano ed i bam-
bini aggrappati alle gonne delle donne 
piangevano ancora più forte. Mi sor-
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presi a pensare se piangevano per 
la paura, la stanchezza per la fame o 
cosa altro. Ma non vi era tempo per 
riflettere.
Era già stato disposto l’arrivo dei 
nostri furgoni per portare tutti in 
sede. Alcuni colleghi, intanto, ave-
vano già iniziato ad interrogare, per 
quanto possibile, due dei trafficanti ed 
il conducente del furgone per ottenere 
notizie utili alle indagini. Ma costoro, 
trincerandosi dietro la non compren-
sione della lingua facevano finta di 
non capire. Solo il conducente del 
furgone, italiano, aveva ammesso nel 
frattempo di essere stato contattato 
per un trasporto dal luogo del raduno 
fino alla stazione ferroviaria di Mestre 
in cambio di cento dollari, ma di non 
sapere si trattasse di trasporto di clan-
destini. Non disse altro.
Trasportati nella nostra caserma non 
facemmo a tempo a sistemarli tutti 
nell’atrio che già girava un pentolone 
di the pronto a dissetare e riscaldare 
tutti. Ancora una volta il tam-tam della 
solidarietà aveva funzionato a dovere.
Completati gli atti giudiziari e disposto 
per il fermo dei trafficanti, fra i quali 
eravamo riusciti ad identificare anche 
il capo, un delinquente del luogo che 
quella notte aveva voluto rischiare 
in prima persona. visto il congruo 
numero dei clandestini, rimaneva il 
problema della momentanea siste-
mazione dei cittadini stranieri. Furono 
contattate tutte le organizzazioni assi-
stenziali ed anche la Croce Rossa 
che fece intervenire un medico per 
constatare lo stato di salute di tutti 
ma più specificatamente quello dei 
bambini che, a parte qualche sintomo 
di affaticamento, vennero trovati tutti 
in buona salute.
Non volevamo che si ripetesse il 
dramma di qualche mese prima che, 
causa le condizioni atmosferiche proi-
bitive, un bambino era morto.
Perché ho voluto raccontare una 
normale operazione di polizia di un 
reparto posto al confine orientale ita-
liano. Non lo so nemmeno io!
Forse perché tutta l’azione, anche 
se condotta in maniera esemplare e 
secondo i canoni della legge, non e 
propriamente tra quelle di cui si occu-
pano i Carabinieri o forse perché mi h 
colpito la determinazione con la quale 
ogni essere umano cerca di cambiare 
la propria vita, la propria condizione 
sociale al solo scopo di migliorarla.
Non commento le leggi che regolano 
la materia, non e il mio compito. Mio 
dovere e solo quello di farla rispet-

tare, ma di fronte a dei bambini che 
vengono trattati come merce il mio 
animo si ribella e reagisce.
Magra soddisfazione resta comunque 
il sorriso che ogni bambino regala a 
ciascuno di noi dopo essere stato 
rifocillato e rincuorato.
Non sa ancora che, purtroppo, deve 
ritornare indietro perché questo “Eldo-

rado” non e in grado di accettarlo e 
non potrà migliorare, quindi, il suo 
futuro.
Questo accadeva tanti anni fa. E nel 
frattempo cosa è cambiato non lo 
so. So soltanto che l’Arma continua 
il suo impegno in maniera esemplare.

S. Ten. cpl Cav. Leonardo SIMONE

Sezione Veneto
Su delega del Presidente Sezione 
Veneto il giorno 24 giu. 2016, ore 
18.00, nella rinfrescata Sala degli 
Stucchi di Palazzo Trissino a Vicenza, 
ho partecipato alla presentazione del 
libro CUSTODI DELLA MEMORIA - 
100 ANNI DALLA GRANDE GUERRA 
edito dalla Fondazione 3 novembre 
1918.
Prende la parola il Sig. Daniele 
ANDREOSE - Capo del Cerimoniale 
ed Eventi Istituzionali, il quale ha 
specificato, tra l’altro, che nei locali 
del Sindaco, negli anni della Grande 
Guerra vi era la Sede del Comando 
della 1^ Armata ed, ancor oggi, nello 
studio del Sindaco è conservata la 
mobilia originale dell’epoca usata dal 
Gen. GIRALDI poi divenuto Mare-
sciallo d’Italia.
Oltre alle operazioni belliche che si 
susseguivano sul monte Pasubio ai 
soldati venne disposto di cantare 
alcuni brani del Centro Studi Cori 
della Grande Guerra.
A tale scopo una Professoressa giunta 
dall’Emilia Romagna ha specificato 
che agli studenti delle scuole, per 
non dimenticare, viene illustrata la 
storia della 1^ guerra mondiale con 
canti popolari quali “Maledetto sia 
il Pasubio”, ritornelli del battaglione 
alpini ed altri.
Sono state raccolte alcune testimo-
nianze di studenti dopo la visita al 
Sacrario del Pasubio, lette dal Sig. 
ANDREOSE.
Prende la parola il Gen. C.A. Dome-
nico INNECCO - Presidente della Fon-
dazione 3 novembre 1918.
La Fondazione nasce nel 1918 grazie 
alla lungimiranza del Gen. GIRALDI 
che ne ideò il nome, in ricordo del 
suo ingresso a TRENTO liberata il 3 
novembre 1918.
La Federazione ebbe un ruolo deter-
minante nell’onorare la memoria dei 
Caduti sul fronte del Pasubio. Fu così 

che la Fondazione acquisì il terreno 
del Colle Bellavista ove costruire il 
Sacello Ossario che potesse conte-
nere le spoglie dei Caduti della 1^ 
Armata che sul Pasubio diedero la 
vita.
Ancora oggi l’Ossario è di proprietà 
della Fondazione che lo gestisce dal 
1926, data della inaugurazione, con 
contributi dei vicentini, degli Alpini, 
della Regione Veneto e di altre Isti-
tuzioni.
Parla l’Avv. DORIA della Cassa Rurale 
di Brendola che invita a raccontare a 
chiunque la storia della Fondazione 
3 novembre 1918 e del Sacrario del 
Pasubio.
Prende la parola l’Ass. Elena DONAZ-
ZAN della Regione Veneto usando 
parole di elogio rivolte al Gen. 
INNECCO e, per non dimenticare, 
invita i presenti a raccontare alle 
nuove generazioni la Grande Guerra 
e la storia del Sacrario che raccoglie 
le spoglie dei Caduti.
Conclude il Sig. ANDREOSE illu-
strando il libro CUSTODI DELLA 
MEMORIA distribuito a tutti i presenti.
Ha ricordato, inoltre, che il Sacrario 
del Pasubio è nato raccogliendo, all’e-
poca, numerose offerte requisendo i 
proventi dei bar delle caserme. Nel 
contempo la Fondazione aiutava le 
ragazze regalando la dote e con sus-
sidi di 3 anni i ragazzi della 1^, 2^ e 
3^ elementare.
Alle 19.10 il Sindaco di Vicenza, 
giunto da Roma, ha ringraziato i pre-
senti ed ha specificato che l’Ufficio 
di ANDREOSE è anche l’Ufficio della 
Federazione. Inoltre ha esaltato il Gen. 
INNECCO per l’ottima gestione della 
Federazione e del Sacrario in parola.
Il tutto si è concluso con un gradito 
rinfresco (temperatura esterna: 32°).

Aiut. (EI) Francesco Lamonea

Segretario della Sezione Veneto
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RADUNO INTERREGIONALE 
CARRISTI

Dal 30 settembre al 2 ottobre 2016, 
in Verona, si terrà un Raduno Inter-
regionale dell’Associazione Carristi 
(Veneto e Trentino A. A.) a cura della 
Sezione di Verona, presso il Circolo 
Unificato dell’Esercito, con il con-
corso del Provveditorato agli Studi 
e della Sezione “Nastro Verde” di 
Verona.
Programma:

Giorno 30 settembre:
`` Conferenza su tecnologia, evo-
luzione ed impiego e del carro 
armato;

`` Intermezzo musicale;

`` Mostre di modellistica e di opere 
artistiche.

01 ottobre
`` Premiazione concorso di studenti 
del triennio delle Scuole secon-
darie

`` Presentazione del libro “Tracce di 
Cingoli” del Cl. M. Parri

`` Visita guidata a Verona;

`` Serata teatrale.

02 ottobre
`` Visita alla Mostra;

`` Santa Messa,

`` Raduno in piazzetta Castelvec-
chio

`` Alza Bandiera, deposizione 
Corona, Onori ai Caduti ed inter-
venti oratori.

Per informazioni: 
Col. Puglisi - 340.6463207
Serg. D’Alessandro - 335.6951200

Sezione di Verona

Associazione Nazionale  
Carristi d’Italia

“Ferrea mole ferreo cuore”
Presidenza Regione Veneto occidentale  

e Trentino Alto Adige

“LA FORZA DELLA MUSICA”
Circolo unificato di Castelvecchio Verona
Nel segno della musica il saluto dell’Associazione “Nastro Verde”

L’Associazione Nazionale “Nastro Verde” 
(Sezione di Verona), insieme all’Associazione 
Nazionale Carristi, ha concluso nel segno 
della musica un anno ricco di molte, com-
plesse e riuscitissime iniziative che hanno 
avuto la prestigiosa ospitalità del Circolo 
Unificato di Castelvecchio in Verona. Nello 
splendido salone, la sera dell’11 giugno, si 
è tenuto un concerto quale ringraziamento 
alla Direzione per la collaborazione durante 
questo intero anno sociale e saluto - prima 
delle vacanze estive - ai Soci del Circolo, a 

quelli dell’Associazione e ai Soci carristi. “La forza della musica” è stato il titolo scelto sia 
perché gli eventi organizzati durante l’anno sono stati costantemente accompagnati dalla 
musica (con stili e interpreti sempre diversi e sempre altamente professionali) -, sia per 
esprimere una speranza nel difficile momento storico sociale in cui ci troviamo, sia, infine, 
pensando al M° Enrico De Mori (al suo 86° compleanno) che è stato Direttore per tantissimi 
anni del Complesso “Augusto Cesare De Mori” protagonista della serata. De Mori, nato e 
diplomato in Francia e costretto all’esodo a causa dell’occupazione nazista, “ha ricomin-
ciato”, con grande forza e determinazione, una vita ed anche gli studi in Italia. È arrivato a 
ricoprire il ruolo di Direttore d’Orchestra alla Scala di Milano, a dirigere Festival lirici all’Arena 
di Verona e molte opere presso prestigiosi teatri in Italia e all’estero (tra cui l’Aida a Luxor). Il 
Complesso, fondato dal padre del quale porta il nome “Augusto Cesare De Mori”, è stato per 
tanti anni diretto dal M° Enrico De Mori. Quest’anno la Direzione del Complesso è passata al 
figlio Francesco De Mori. Nella serata dell’11 giungo la parte classica del concerto ha visto 
protagonista, il Complesso “A.C. De Mori” composto da tre fisarmonicisti - Michele Ederle, 
Zeno Bonetti, Valerio Zanardi - e quattro chitarre - Silvano Albertini, Silvia Moretto, Barbara 
Fantoni, Flavio Scandola, Lucia Montolli -; hanno eseguito musiche di Bach, di Salieri e, con 
la raffinata partecipazione del violino solista Nicoletta Bartolamai, di Massenet. Protagonisti 
della parte lirica del concerto sono stati: il tenore Andrea Cioetto, il soprano Monica Bovo, il 
Basso Tullio Falzoni che hanno eseguito con interpretazione intensa ed emozionante brani 
di Verdi e di Rossini, accompagnati al pianoforte dalla figlia del M° Enrico De Mori, prof. 
Annalisa De Mori. I musicisti tutti hanno dedicato in modo speciale il concerto al M° Enrico 
De Mori - purtroppo assente per un malore - quale augurio di compleanno. Per lui l’artista, 
pittore e scultore, Giovanni Finardi ha realizzato e donato un quadro in cui la musica è unita 
alla domanda di fondamento e senso della vita. Un significato, questo, sottolineato dal com-
mento del critico d’arte prof. Gianluigi Guarneri: il soggetto musicale si compone nei colori 
che evocano sia quelli che furono, per l’antica sapienza mitica e anche per la filosofia, i 
principi della vita - i quattro elementi fondamentali: acqua, aria, terra, fuoco- sia il fine della 
vita stessa, l’aldilà trascendente (con un richiamo alla filosofia platonica) a cui tutto tende.
Il numeroso pubblico entusiasta per la profondità espressiva di tutte le esecuzioni ha dimo-
strato grande apprezzamento e sarebbe volentieri rimasto ad ascoltare ancora.
Offerte libere sono state devolute all’A.N.A.S. Veneto “Associazione Nazionale di Azione 
Sociale” per il progetto “Non troppo piccoli per parlare di alcool” rivolto agli studenti delle 
Scuole Secondarie di primo e secondo grado di Verona e Provincia.
Un momento di convivialità con gli orche-
strali, i cantanti lirici e gli organizzatori ha 
concluso la serata presso l’Associazione 
Carabinieri che ha riservato una acco-
glienza grande (quantitativamente e quali-
tativamente), calorosa, raffinata, in perfetta 
sintonia con il livello elevato e signorile del 
“piacere” che la musica sa donare.

Prof. Raffaella MASSARELLI
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Sezione Lombardia
Nel lontano 1982, per la prima volta 
dall’ultimo evento bellico, truppe 
Italiane varcavano i confini nazionali 
sotto l’egida NATO con il compito 
di dipanare il cosiddetto “groviglio 
libanese”.
La missione di pace partì da Legnano 
con il contingente “Governolo” al 
comando del Ten. Col. Bruno Tosetti.
È con piacere ed orgoglio che presen-
tiamo oggi ai soci mauriziani i ricordi 
di quel Comandante oggi plurideco-
rato Gen.D. (Bers) Bruno Tosetti, socio 
H.C. della Sezione Lombardia.
Ricordi che sono raccolti con intensa 
passione in un gradevole volume, 
ricco di vivide rievocazioni di fatti 
d’arme e di significative immagini 
delle operazioni “Libano 1 e 2”, in 
cui il “suo” Battaglione “Governolo” 
costituì il cardine operativo.
Tra i protagonisti della missione un 
giovane e brillante Tenente il nostro 
“mauriziano” bersagliere, Gen.B. Vin-
cenzo Papa.

A lato la copertina del libro.

SCHEDA LIBRO
Autore: 
Gen. Bruno Tosetti
Titolo: Estate 1982 
Libano in Fiamme
Anno Pubblicazione: 
2016
Pagine: 236
Formato: 21 x 29 cm
La presente opera 
non è in vendita nelle 
librerie o edicole 
si può richiedere 
una più copia a:
Dott. Paolo 
Pierantozzi
Cell.: 338 120 22 83
email: 
paolop_1@libero.it

Il 17 maggio 2016 in Milano, nella 
sede della locale Questura, una dele-
gazione guidata il V. Presidente di 
questa Sezione Gen. D. CC Emanuele 
Garelli ha partecipato con le massime 
autorità della città metropolitana alla 
cerimonia con deposizione di corone 
alla memoria della strage accaduta in 
via Fatebenefratelli, presso la Que-
stura nel 1973 ed al busto dedicato al 
Commissario Calabresi, assassinato 
nelle note circostanze 44 anni fa.

Il 2 giugno 2016, in occasione del 
70° annuale della fondazione della 
Repubblica Italiana, diverse delega-
zioni della Sezione, in diverse loca-
lità regionali, hanno preso parte alle 
relative celebrazioni.

Il 18 giugno 2016, presso la Caserma 
“Ugo Mara” di Solbiate Olona (VA), 
organizzato dalla “NATO RAPID 
DEPLOYABLE CORPS ITALY” si è 
svolto l’International day 2016 con 
lo scopo di fornire al personale appar-
tenente al Corpo Internazionale sud-
detto ed ai loro famigliari, una oppor-
tunità che permetta loro di entrare 
in contatto con le differenti culture 
delle varie Nazioni presenti presso 
quel Reparto. Alla manifestazione ha 
partecipato anche una nostra delega-
zione composta dal Presidente Col. 
CC Gianfranco Corsini e dal socio H. 
C. Gen. D. (Bers) Bruno Tosetti.

In occasione del 202° anniversario 
della fondazione dell’Arma dei Cara-
binieri, diversi soci hanno partecipato 
alle celebrazioni nelle rispettive sedi di 
residenza. Il Direttivo ha scelto di par-
tecipare alla celebrazione nella popo-
losa città di Busto Arsizio. Madrina d’o-
nore Adelanna Crippa nipote del Mae-
stro Cirenei autore della marcia d’or-
dinanza dell’Arma “La fedelissima”.

Il mauriziano Gen. B. CC Santi Coco, 
è stato eletto Presidente del soda-
lizio “Milano Duomo Onlus” che ha 
lo scopo di operare nel sociale per 
fornire sostegno a persone, specie 
ragazzi, che vivono in condizioni di 
disagio, aiutandole a sviluppare le 
proprie potenzialità per divenire, a 
loro volta, “agenti attivi di cambiamento” e non passivi 
destinatari di fondi. Per meglio operare ci permettiamo di 
invitarvi - se non avete di già altri impegni –, a destinare il 
vostro 5 per mille a questa Organizzazione, indicando nella 
dichiarazione dei redditi il Codice Fiscale della ONLUS 
97522750153 nella sezione Sostegno al Volontariato e 
delle ONLUS.

Soci che si distinguono.

Il Gen.D. CC Emanuele Garelli, Vice 
Presidente della Sezione Lombardia, 
è stato eletto consigliere comunale 
presso il Comune della città di Orta 
San Giulio, già sede del 3° Raduno 
Interregionale del 2012.

Convenzioni

La ditta “Serramenti del Chiese” con sede in Casal Romano (MN), che pro-
duce infissi in alluminio, legno, legno alluminio, pvc, porte tagliafuoco e blin-
date ecc., ed inoltre bonifica di tetti in amianto e loro rifacimento, offre ai soci 
mauriziani e loro famigliari lo sconto del 10/15%. Eventuale richieste preventivi 
al nr. 3884948536 all’e-mail gigibianca@libero.it rispondente a Gianluigi Bian-
cardi, figlio del socio Guglielmo.
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Il Socio ANNV Mar. Pol. Mun. 
Cosimo SCHINAIA ha fatto per-
venire il componimento che segue 
riconducibile al 70° della Repubblica 
Italiana. Le più vive congratulazioni.

Sezione Puglia
Il 31 maggio 2016 un Gruppo di 
Soci della Sezione ANNV ha fatto 
visita alla Scuola Militare “Nunzia-
tella”. Deposizione di una Corona di 
alloro in onore dei Caduti e scam-
bio di crest tra il Presidente Cap.Fr. 
SANGIORGIO e ed il Comandante 
T.Col. ACETO.

Il 10 giugno 2016, presso il Comando 
Marina Sud, una rappresentanza 
della Sezione ANNV ha parteci-
pato alla cerimonia di consegna di 
ricompense e tra queste la Mauri-
ziana al Socio Aiut. (MM) Pasquale 
PERRONE da parte dell’Amm. Div. 
Edoardo SERRA. Intervento del Pre-
sidente Cap. Fr. Carmelo Sangiorgio.

Il 11 giugno 2016, Intervento di 
una rappresentanza ANNV presso 
la Scuola Sottufficiali della Marina 
Militare di Taranto, alla cerimonia 
del Giuramento.

19 giugno 2016, Taranto, parte-
cipazione di una rappresentanza 
ANNV alla processione in onore di 
San Francesco da Paola, Protettore 
della Gente di Mare.20 maggio 2016, Taranto, Cerimo-

nia presso la Scuola Volontari dell’A-
eronautica Militare. Partecipazione 
delle rappresentanze delle locali 
Sezioni ANNV e ANC.

Taranto, Gara di Burraco presso la 
Sede ANNV, in occasione di una 
riunione conviviale e della conse-
gna dell’Attestato di Fedeltà al C.V. 
Dott. Michele Picciarelli.


